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AfMoelazlone annua al Bollettino delle 
itigli : , !,'•••• « « 

Per gli Associati al Giornale L.! 3 
Pei non Associati , . * . > 6 
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In Padova, all' tf/ftcfa di' Ammi;nisft,em,G«e, Via dei Servì, N. 10. 
Pagamenti anticipati si delle Inserzioni che degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli .anonimi e sirrespingono, le,tot? 

tere non affrancate. • }j, , ; : ' tip f ; i; •."&fj ,• 
- i arrancate. -.ai ..= • i] > (<^uu ih&up m Oman 

l manoscritti, anche accettati pei- là stampa, non si restitniscbilb 
V Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi N 

È aperto l'abbonamento pel se- ! 
condp-j trimestre alle condizioni in
corso. — 

Quegli associati che non hanno 
peranco-inviato il saldo del trirne-
jstre volgente, ó'copi pure coloro che 
devono ancora, V importo a pareggio 
dello scorso anno, siano privati o 
Municipi},1 'sono pregati a volerlo 
trasmettere con la maggior possibile 
sollecitudine. 
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La discussione, sulla tassa ,del ma-
«inato <<,prp9.ègue. da parecchi,/ giorni 
alla Camera;e, come abbiamola detto, 
alcuni dei nostri onorevoli si occupano 
meglio del sistema finanziario del si
gnor Cambi ay-Digny, che della proposta 
di qualche progetto serio, efficace da 
sostituirsi a quella tassa. 

i ti 

Ma molti discorsi che furono pro
nunciati da quelli che la combattono 
passarono quasi inavvertiti alla poca 
attenzione della Camera, e ciò manifesta 
che il Paese è stanco l'aeree peregrina
zioni e di opposizioni demolitrici; che 
se vi ha alcun che da riformare nelle 
proposte ministeriali, se ne assuma il 
compito anziché smarrirsi in un dedalo 
di nuove esperienze.-, n , V i . 
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, Il Ministero adottando il principio 
di non farei questione ministeriale, di 
veruna modificazione alle leggi pro
poste, onde; assestare convenientemente 
i bilanci, non lascia alcuna speranza 
all'opposizione ài rovesciare il Mini
stero sopra una semplice tassa d'im
posta. : 1 

Speriamo che chiusa la discussione 
generale si procederà più spedita
mente in quella degli articoli, e si 
troverà il modo di applicare la nuova 
tassa in maniera eli escludere qualun-
que frode e contrabbando. . ; 

In Francia l'opuscolo dei Tìtoli della 
dinastia non provocò quel successo 
che si sperava dalla sua pubblicazione^ 
Da qualche tempo il popplo francese, 
lusingato da promesse} agitato da pre»-
sentimenti di complicazioni politiche, 
aspiia ad un indefinibile che gli sii 
dipinge nella fantasia con tetri cqlori.; 

! * « Art ', r * ] 

• Il viaggio del-principe Napoleone, 
anche dal linguaggio della stampa' 
officiosa,; non sembra che abbia prò?, 
dotto feljci risultamenti; Alcune cor?^ 
rispondenze vorrebbero far credere che 
l'imperatore attribuisse a questo viag
gio l'importanza di bilanciare l 'in-

' • ,' w 

ma che 1. suoi sforzi riuscirono anfiut-v 
tuosi. Secondo questi giornali il conte 
di Bismark'si circoscrisse nella più 
scrupolosa riserva, rispondendo però 
frasi cordiali (di buon accordo colla 
Francia. Il principe Napoleone, come 
assicura il Journal de1 Genève, inten
derebbe pubblicare, un (Opuscolo in cui 
dar campo, alle sue idee; ed ora ecco 
l'imperatore dissuadere il cugino, e 
replicare la commedia che già fu le J 
cento volte rappresentata. 

(L'Inghilterra è in nuovi dissensi 
col Paraguay. Alcuni cittadini inglesi 
furono maltrattati dal presidente Lopez 
il quale trincerato nelle sue forti 

lèi ptoporzionale„: egli (pur disposto ad ad- j 
tta$ qualunque ultra tassa, fosse ftilf 

non 
Cetta^ , _ . i n r a i» ! •• v. x 
peràon^e graduata), voterà tuttavia sotto ttrv r 
condizioni, quale suprema necessita, quella 
imposta «come il naufrago per salvare la vita, 
si attacca non' ad una tavola soltanto ma 

posizioni naturali se ne ride delle mi
naccio del governo britannico. Ed è 
bene evidente; perocché per chiedere 
una soddisfazione di quel, maltratta
mento converrebbe risalire il Parama 
od il Paraguay con imbarcazioni © 
corazzate di una costruzione ben, di" 
versa da quella che finora si è prati* 
cata; e due Abissinie in una volta ò 
un troppo, arduo cimento anche per 
la vecchia Inghilterra. 

Gli organi officiosi di Russia si 
fanno, i campioni della pace. Come .la 
volpe della favola adottano la rasse-
gnazione e predicano virtù ciò che è 
necessità. Tuttavia soffiano sempre la 
discordia nelle popolazioni cristiane 
d'Oriente sotto il manto del protezio
nismo. 

• • - 1 

t Gli Stati Uniti è il campo d'Agra* 
mante. L'accusa del congresso dei de
putati contro il presidente Ionhson 
raggiunse l'estremo del suo parossi' 
smo. L'America in questo momento 
offre l'esempio d'una, lotta tra la de
mocrazia e la repubblica, in cui la 
prima può essere vinta. 
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IL DISCORSO DEL DEPUTATO 
DEL 2.° COLLEGIO 

L-

JJQ idee che nella tornata del 16 marzo e-
spose l'onor. Breaa sono quelle di un uomo 
pratico, franco ed indipendente. 

Alla Camera cercò svelare le piaghe del 
parlamentarismo : se alquanto brusche furono 
le espressioni non saranno però meno accette^ 
e condivise* dalla grande maggioranza liberale: 
declamazioni, recriminazioni, non riforniranno 
le casse dello Stato, converrebbe che i depu
tati sacrificassero qualche loro passione a 
quel sentimento nazionale, a cui sa ispirarsi 
gran parte del popolo italiano. , 

Prèndendo occasione dalla tassa sul macino 
l'onor. Breda indagò accuratamente i modii' 
per dare allo Stato i 162 milioni che (secondo 
la relazione del ministro) sarebbero indispen
sabili per supplire al deficit di quest'anno; 
coi Ài milioni di maggiori introiti ed econo
mie'che si propone \\ governo, la cifra sa-{ 
rebbe ridotta a 118 milioni. g 

La tassa sulla macinazione fu dal nostro } 

anche ad un rasoio.> f \ '. c 

indotto tìtre che da intrinseche ragioni, 
anche dalla misura con cui si percepisce la 
identica tassa in Prussia, egli vorrebbe chó: 
non si imponesse sulla macinazione dei ce
reali inferiori più di 50 centesimi per ogni 
quintale. \ £ ~ 

La condizione essenziale perchè il deputato 
del 2° collegio di Padova voti V imposta del 
macino è «la deliberazione della ritenuta sui 
coupons della rendita. » -

Ed invero per alleviare l'impopolarità della 
tassa sulla macinazione e di altre che aggra
vano la proprietà fondiaria, noi pure crediamo 
non esservi miglior mezzo che la ritenuta, sui 
couyons, se è vero l'adagio : solatium niseris 
socios hahere paenantesj. Dalla ritenuta si 
potrebbero avere 20 milioni che, aggiunti a 
quelli ricavabili dal macino (non 76 come vor
rebbe il ministro, ma 60) darebbero l'introito 
di 80 milioni; , 

Come si supplirà agli altri 38 milioni? 
Il ministro se li riprometterebbe dall' im

pòsta sull'errata fondiaria : ma non può con 
lui convenire l'onor. Breda. «t- Noi pure ri
petiamo che tale nuova imposta ci parrebbe 
ingiustizia', i proprietari italiani pagano ab
bastanza 1 < 

Infatti tra l'imposta fondiaria, quella sui 
fabbricati ed i due decimi di sovrimposte 
sull'una e sull'altra si pagano 158, 622, 295 
lire, cioè solo 12 milioni circa meno della 
Francia e 12 milioni di più dell'Inghilterra l 

Invece l'onor. Breda intende supplire con 
tre mezzi a questi 38 milioni : I. La sovrim
posta di un altro decimo sulla fondiaria ; IL La 
tassa Sul bestiame ; ali. La tassa sulle quie
tanze rese obbligatorie* ': 

Noi veramente non approviamo quest' ul
timo mezzo: non possiamo comprendere come 
si vorrebbe inceppare tanto lo scambio da 
costringere « (ad eccezione dei piccoli merca
tanti girovaghi) ognuno che vende le sue der
rate e merci a rilasciare quietanza bollata 
all'acquirente.» ; 5\ 1 * * 

Piuttosto vorremmo sperare che non fos
sero perdute le idee detl'onor. Breda intorno 
all'imposta sul bestiame; e'dal'canto nostro 
ci lusinghiamo di vedere quanto prima rac
colte quelle idee generali in un regolare pro
getto. A noi forse parrebbe un po'ibrtela ci
fra di 1S milioni che l'onorevole deputatosi 
riprometterebbe da tale imposta; e tanto più 
anzi dal confronto coll'Inghilterra, ove essendo 
l'allevamento del bestiame da uno dei cespiti 
più importanti, si ricavano da tale tassa solo 
10 milioni. 

In complesso noi auguriamo al paese di 
avere molti deputati pratici e coscienziosi 
quale il sig, Breda: non la forma più 0 meno 
parlamentare, non l'arte ciceroniana salve
ranno l'Italia; ma il sacrificio ed il lavorol 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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gio 1 importanza di bilanciare l m - La tassa sulla macinazione la aai nostro;. . . * 7 .. * . . 
fluenza russa nella corte nrussiana ! deputato appellata pessima fra le imposto , giornale erasi aftrettato a raccogliere irvi-
nuenza russa nella coite prussiana, ^ ^ ^ j generijdi consumo e perchè 1 tando malignamente gli amici del Generale a 

Firenze, 22 marzo. 
Tempo fa, parlando della pubblicazione 

sig. Seward rninistio degli. Stati. tfmiti nella 
quale enumera vasi | tra. gli agenti di quel go
verno anche il generale Garibaldi, notai la 
insussistenza di quella notizia, che qualche 
giornale erasi affrettato a raccogliere invi-

i 

w 
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farla smentire. Dopò che fu chiarito Tequi-
vooo su cui era appoggiata quella notizia pa
re vai a fatto inutile che il generale se n'avesse,j;i 
ad occupare. Tuttavia egli ha creduto di Hovar 
indirizzare al console generale americano in 
Firenze sig. Marsh una lettera, nella quale 
lo invita a far cassare il suo nóme <dair<e-
lenco degli agenti del suo governo,>§ tra. i 
quali, dice egli con ironia poco felice, alcuni 
giornali gli fecero l'onore di1 annoverarlo. r, 

Il governo pontificio trova comodo manlè-̂  
ner viva l'opinione nella Francia (ielle,jjfjfan 
tese brighe dei governo italiano per corrom- ' 
pere le truppo pontificie ed eccitar torjxidi v 
in Roma. A convalidare queste insinuazioni l' 
che già formarono oggetto di note confiden- ' 
ziali del cardinale Antonelli, si, legge un ar
ticolo nel Giornale di Eoma di ieri, in cui, 
si vuole indirettamente accusare il nostro , 
governo, allo scopo di scongiurare la par- < 
tenza, che si dice vicina, delle truppe francesi. 

Il deputato Eàttazzi ha chiesto ancora alla 
Camera, e questa ha compiacentemente deli
berato, Ui pubblicare scrìtti e lettere che egli 
comunicherà al presidente, per completare la 
, collezione, dei documenti sulla questione ro
mana» Questi scritti avranno essi l'impronta 
e la guarentigia dell'autenticità? Pare che 

1 - % 

si possa dubitarne, poiché il signor Rattazzi. 
non disse che fossero documenti ufficiali di
menticati dal'ministero nelle sue pubblica--
zioni. 

Tempo fa vi ho parlato delle vaghe voci 
di disaccordi tra il ministro Cadorna e il 
suo segretario generale il conte-Borromeo, 
dichiarandole insussistenti. < Queste .'voci fu-
rono così persistenti da passare nei gior
nali come un fatto certo; si giunse anzi a 
dire che il conte Borromeo aveva già date -
le dimissioni. Sì l'una che l'altra cosa sono, 
oggi .recisamente smentite da una lettera 
dell'egregio funzionario altrettanto esplicita 
quanto dignitosa. 

Si parla sempre di un ravvicinamento tra 
il terzo partito e il ministero, che si inau
gurerebbe colla votazione delle leggi finan
ziarie e avrebbe per conseguenza l'entrata di 
Depretis e Correnti nel gabinetto. Tale no
tizia però vuol essere accolta con molta r i 
serva. , 

Presso la porta S. Frediano si sta pre
parando un ponte in legno che attraverserà. 
l'Arno, per le prossime feste del principe 
Umberto. Il ponte rimarrà anche dopo aperto 
al servizio, dei pubblico, e durerà provvisorio 
finché siasi aperta la via che vi deve cor
rispondere secondo il piano dell' ingegnere 
Pazzi e che unirà per mezzo di un nuovo 
ponte stabile le due rive dell'Arno. 

P 
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- Dall'Opinione: 
Vi ha una frase nell'ultimo discorso del-

l'onor. Crispi che merita di essere ricordata, 
ed ecco quale la troviamo nel rendiconto uf
ficiale/.'" • ',] '' •;; • " n tà-ità 

« Le minacele che ci furono fatte da colora 
i quali ci opponevano che, non yotàtido 0 
indugiando a votare, noi'ci renderete ni ore^! 

sponsabili del fallimento, non mi sgomentano. 
« Per quest'anno avete la fonte dalla quale 

?r. 
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potete ritrarre le somme necessarie onde cuo- « Quando un membro della Camera dei 
prire il disavanzo, e sonori beni defasse «e- 1 Comuni giunge a Westmimster, essoJwguY 
clesiastico. Per l'attnó venturo abbiamo tempo I perfetto cdnoflcimento di ; tutti gli argomenti 

i della guardia nazionale di Napoli, una depu- ! chiesa era Capezzata a nero, e la musica ap~ 

. 

agli studi, e non ci mancherà, volendolo, la 
volontà, a restaurare le finanze. Per ora sol
tanto chiedo che non disperdiate i benefizii 
della legge del 15 agosto 1867.» 

Questa frase riproduce fedelmente la tat
tica della sinistra in tutte le questioni che 
riguardarono la finanza e specialmente l'ado
zione di nuove imposte. Rifiutarle perche cat
tive, subordinatamente cercar dilazioni di-
ch'arando che c'è tempo a pensarvi. 

Ed è per tal modo che diventò una triste 
necessità, l'imposta del macinato. Se le di
lazioni frapposte dalla sinistra si fossero re
spinte con quel Vigore clf era necessario, non 
si parlerebbe adesso dei macinato; perchè, 
adottati rimedi energici quattro anni sono, 
si poteva fare con cento milioni all'anno di 
meno. Quando il coniglio dell'onor. Crispi 
prevalesse anche in quest'anno, vuol dire che 
l'anno venturo invece di chiedere al maci
nato sessanta milioni si sarà costretti a di
mandarne novanta,, anche ammesso che siasi 
in tempo di arrivare ad un rimedio. 

.Tutto questo non toglie che all'occorenza 
gli organi della sinistra sostengano che gli 
nomini dei loro partito sono appunto i soli 
che vogliono sul serio il pareggio delle fi -
nanze. 

f r 
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che dovranno essere trattati durante la i'e 
sione; poi me egli ha già più volte presi 
parola in un gran numero di mectings 3 dì 
pranzi politici, ed ha sostenuto frequenti di
scussioni nei club di cui fa parte. 

«In Francia ali1 opposto il Reputato che 
arriva alla Camera non hi inteso conjtrorer-
sie politiche fuori di quelle del suo giornale, 
e le occasioni gli manóàtìo per approfondare 
l'opinione e per esercitarsi neile discussioni 
preparatorie Illa grande lotta della tribuna. 

«Il diritto d'associazioie è dunque la base 
fondamentale di un governo rappresentativo. » 

tazione del comune di Venezia, iLsindaco di 
Mestre, la guardia nazionale dì Venezia i l 
mezzo alle funebri melodie, i feretri furono 
trasportati in Una cappella ardente addobbata 
on gramaglie sfarzose. Indi seguiva l'atto 

formale di consegna da parte della Commis
sione veneta al sindaco di Mestre. 

Giorgio, Manin fu presente alla cerimonia. 
Quali sentimenti agitassero in quel momento 

uel cuore, lo Indovinino i lettori : egli era au
lirne col dignitoso suo dolore e portava l'ul

timo suggello di riverente commozione alla 
grande cerimonia. 

Nella sera le salme furono trasportate a 
Venezia. 

positamente scritta dall'egregio M. Buzzolla 
parlò al cuore di tutti con m? ineffabile dol
cezza. 

Oggi alla presenza di una Commissione mu
nicipale e di due nobj venne calato il fe
retro nel sarcofago monumentale a perpetua 
memoria. 

««ma 

H O T I X I B I V A I i l À M H 

FIRENZE. - Dalla Gaza. (T Italia : 
Il ministro delle finanze, come già ebbe a ri

spondere al altre rappresentanze, rispose alla 

«r***<#irvì 

DB\V 0 pinione : 
La Riforma pubblica la seguente • lettera 

che il generale Garibaldi ha indirizzato al-
Fonor. sig. Marsh, ministro degli Stati Uniti 
in Firenze, e che noi di buon grado ripor
tiamo, perche mette fine ad una diceria, sulla 
quale- era necessario che luce si facesse; 

Osserviamo del resto e non per la prima 
voìtay che in queste cose delicate la rettitu
dine del generale Garibaldi vai meglio assai 
dell'abilità di coloro che se ne assumono il 
patrocinio. 

Il generale Garibaldi non cerca di giustifi
care la sua qualità d'agente segreto; nega di 
esserlo stato e di esserlo. Lo stesso generale 
non attribuisce alia stampa napoleonica la di
ceria, come ha fitto qualche suo amico, ma 
va diritto all'autore della stessa, che è il 
B:gn>r Seward, e gli dice: Vi siete sbagliato. 

Ecco ora la lettera: 
Caprera 16 marzo. 

S'gior ministro, 
Dai miei amici odo che il sig. Seward m 

ha fatto l'onore di annoverare il mio nome 
tra gli agenti del governo della grande re
pubblica.; ; 

Siccome non ebbi mai tale onore, vi prego 
d'intercedere presso di lui,-perche lo faccia 
cassare. 

Sono sempre vostro 
firmato G. GARIBALDI. 

Al sig. Marsh 
ministro degli Stati Uniti 

d'America — Firenze. ; 

LE CENERI DI DANIELE MANIN 
In Veucxln. 

] t 
1 

«Io non posso ritrar di tutto appieno 
« Perocché sì mi caccia il lungo tema 
« Ch.3 molte volto al fatto il dir vien meno. 

DANTE Inferno, Canto IV. 
Seguiamo l'itinerario della Gazzetta di Ve

nezia pel .trasporto delle Ceneri di Daniele 
Manin, della moglie e della figlia, prima di 
occuparci della solenne ce ironia di ieri: 

« Le salme furono cons^gaate alla Commis
sione veneta composta del conte Giustinian, 
sindaco di Venezia, del senatore Pasini, del 
comm. Minotto, del deputato M.iurogonato, 
del sig. Pinoherle, dal sotto prefetto di Saint-
Jean de Maurienne, essendo impedito il pre
fetto (l!), da un delegato della Legazione ita
liana a Parigi e da uu impiegato delle pompe 
funebri, e varcarono sopra slitte il Monceni-
sio. Giunte dopo il mezzogiorno a Susa, fra 
i concerti di una bandi musicale co~^ 

mi-ura-i-m . , ., J|A | petizione della Camera di commercio geno~ 
! Venezia, scrive la gazzetta di quella citta, { vese per l'abolizione del corso forzoso dei bi-
J oltreché pel governo del ré, che, per patì' patriot 

tioó e delicato impulso, dispose "che le ceneri 
del granefuomo avessero ad essere ricondotte 
trionfalmente in.patria, compiendo l'ultimo 
desiderio dell'esule, dee avere un sentimento 
della più viva gratitudine per gli illustri fran
cesi, amici del nostro Manin, i quali con 
animo pietoso ne vollero accompagnare le 
spoglie mortali fin qui eì i nomi di Henry 
Martin, Legové, Anatole de la Forge, Taxìle 
Deiord, Jourde e Herold saranno nella storia 
inseparabili da quello dell'illustre patriotta. 

Alle ore 7 pomeridiane del 21 corr. en
trava il convoglio funebre nella stazione di 
Veuezia accompagnato da quelle notabilità e 
dalle varie deputazioni e rappresentanti che 
lo scortarono dalla Francia. Colà stavano atten
dendolo tutte le autorità, le deputazioni e la 
guardia nazionale. E inutile l'avvertire che 
l'apparato di quel luogo manifestava il p ù » 
solenne e dignitoso tributo che offerivasi alla 
memoria di Daniele Manin, mentre le armonie 
funebri echeggiavano sotto la volta della sta-

_ _ zione e le lagrime sgorgavano dagli ocjhi di 
di volontari dTsusa,"furonrdeposte in'una \ tutti gli astanti. Furono trasportati i due fe-
cappella ardent», splendidamente addobbata, j retri di Teresa e di Emilia nella chiesa agli 
v i r i l i ' 1 H ^ / l i 4 K A r i rA \ c\ O ^ A r t i A % n A rt - r \ f \ C l f l l f l affidata Scalzi e il feretro del dittatore fu deposto 

in una magnifica galleggiante addobbata a 
nero coi leone a prora e con Venezia dal
l'altra parte che additava l'urna del grande 
non o all'Italia. 

Molte gondole facevano seguito alla gal
leggiante-, ma brillarono per la loro assenza 
quelle di varii patrizii. j JÀ 

Lungo il Canalgrande le case ed i palazzi 
erano internamente illuminati, riverberando 
ani AMI voglio- che lentamente passava una 
melanconica luce crepuscolare. Le Bande suo
nava fleb:li melodie, e dappertutto il buon 
popolo della laguna accaicavasi per le fonda- ' 

« menta, sui ponti e sui tetti. 
Il convoglio procedette fino a S. Zaccaria, 

dove esaurite le formalità ufficiali, fu collo
cato e custodito. La Piazza delia chiesa era 
un'onda vivente e fiammeggiava di torcie. 

Alle ore 9 antimeridiane di ieri il Prefetto, 
' il Sindaco, tutte e Autorità civili e militari, 
| le associazioni scientifiche, politiche, operaie 

nel!' interno della Stazione, e poscia affidate 
ad una deputazione della guardia nazionale 
di Venezia, che espressamente si era recata 
colà a proprie spese, per assumere la preziosa 
custodia. Fece o continuamente la scorta nel-
l'interno della cappella due uffizali, all'e
sterno un milite ed. una guardia doganale di 
Suda ; giacché le guardie doganali di Susa, 
che avevano fatto il servizio d'onore al primo 
arrivo delle salme, con patriottico pensiero, 
pregarono di poter partecipar A al servigio di 
custodia per tutto il «tempo in cui le salme 
rimasero a Susa. Viva le guardie doganali 
di Susa ed il loro uffiziale Angelo Tarzo, ve
neto, che seppe sì degnamente rappresantarle ! 

Alla sera il Circo lo dell'Unione diede una 
apposita festa da bailo in onore della Com
missione veneta e della deputazione della 
guardia nazionale. 

Alla stazione di Torino, il Sindaco aspet
tava il corteo. Allorquando le bare stavano 
per essere trasportate aal convoglio specia e al 
diretto, il sig. Hemy Martin, l'amico di Manin, j di commercio e dMndustria Convennero a S. 
ne consegnava simDoleù mente le spoglie alla . Zaccaria, levarono il feretro sostenuto da do-' 

• 

* - * • -

Intorno all'opuscolo testé pubblicato a Pa
rigi colla denominazione di : I titoli della 
dinastia napoleonica, ecco ohe cosa diceva 
in prevenzione il Siede dei 18 corrente: 

« Le conclusioni di questo importante la
voro, per quanto veniamo da altri assicurati, 
non piaceranno certo alla maggioranza del 
Corpo legislativo. 

«Più volte abbiamo dovuto constatare la 
esistenza di un partito ultra che va lesinan
do sovra T estensione delle pubbliche libertà 
e trema ad ogni concessione che venga fatta 
ai potere, per piccola che essa sia. 

« L'imperatore, nell'opuscolo che viene at
tribuito alla di lui ispirazione, si separerebbe 
in modo assai categorico dal partito medesi
mo, e persevererebbe nei programma indicato 
nella lettera nel 19 gennaio. 

«Egli manterr<bbe le dottrine annunziate 
nelle sue opere, nelle quali, ogni qual volta 
venga proposta qualche riformp, i itogli libe
rali non mancano mai di sgranellare buone 
citazioni.» 

Così, a proposito del dirito di riunione, 

ì 

stinian.^ .. 
v i ' 

A Torino si associavano alla deputazione 
francese i'giornalisti Bdmond Texier del Sie
de, Castaguaiy dell'Epoque e del Frogrès 
de Lyon, Bruii della Si'.uation, Hebrard del 
Temps, Forca de della Revue des. Devx Mon-
des, Yriarte del Mondes illusile e del Fi
garo, e lo scultore s>g. Demesmay. Più i 
membri della deputazione torinese. (P.ù tardi 
a Mestre si associava alla deputazione fran
cese anche il sig De Lorbac della Liberto). 

Arrivato il corteo a Verona, la città ,im-
bandierai, il suono della maggior campana 
della torre, la folla di gente che ingombrava 
i luoghi circostanti alla Stazione preludevano 
a quella commovente accoglienza, che vi era 
preparata alle ceneri dell'eroe cittadino. Ci è 
imposs bile dare un minuto ragguaglio di 
quanto ivi avvenne, perchè la sosta durò po
chi minuti e l'enorme calca impediva di di
stinguere tutti gl'intervenuti. La Stazione era 
parata a lutto, un battageone della guardia 
nazionale in grande tenuta vi faceva gli ono-

, . . r ri ; il pvtfetto, il municipio, le principali au-
¥ Opinion Natiotiale fa risaltare il seguente 1 torità civili e militari, molte rappresentanze 
passo tratto dal secondo volume delle Opere j cittadine, i militi che fecero parte dell'eser
cì Napoleone III. 

rispose in lingua francese con nobili e gene- ; spettabili superstiti dell'Assemblea popolare, 
rose parole il Sindaco di Venezia, conte Giù- , fra i quali segnaliamo il Nestore de' liberali, 

gli etti di Banca: che fino dal suo ingresso 
nel ministero portò la p ù viva attenzione sa 
tale argomento e nulla'ometterà per sua parte 
allo scopo di giungere alla soluzione del pro
blema che turba sì gravemente gl'interessi 
del paese. 

— L1 Italia Mililare assicura che in fine» 
del corrente anno sarà compiuta per l'eser
cito la trasformazione a retrocarica ai 300 mila 
fucili; s;celiò nell'anno venturo non resteranno 
a trasformarsi che 150 mila finili, la cui tra
sformazione, con apposito capitolato, fu of
ferta all'industria privata. 

,TT Riferisce la Gazzetta di Pisa: che per 
iniziativa del commendatore Brioschi sarà-
completato l'insegnamento di matematica nel-
l'istituto tecnico superiore di Milano. 

TORINO. - Secondo la Qazsetta del Po
polo torinese, S. M. il re ò giunto ieri l'altra 
a Torino, e vi arrivò pure S. A. R. il pria* 
ci pe ereditario. 

MILANO. — È stato a Milano sequestrato 
il n. 80 dell' Unità Italiana. • ! 

ROMA. — Assicurasi dà, Rom-i che mon
signor Ricci, cameriere del papa, nel rimet
tere il cappello cardinalizio a monsignor Bo-
naparte, gli ha dichiarato che il papa eli ha 
conferito tale dignità non soltanto per ri
compensare i suoi servigi,.ma per onorare nel 
tempo stesso la generosa nazione si devota 
alla Santa Sede, e il sovrano illustre, che ha 
già reso tanti splendidi servigi al papato. 

NAPOLI. - La scarsità del bronzo con
tinua in Napoli a farsi sempre più sentire e 
riesce di sommo incaglio nelle trattazioni del 
piccolo commercio,.; 

— Il principe Amedeo ieri, 21, doveva re
carsi ad ispezionare la piazza di Gaeta. 

— Il generale Pallavicino doveva pure ieri • 
partire da Salerno per recarsi a Mignano, 
insieme ad alcuni ufficiali del suo stato mag
giore, dove prenderà la direzione delle ope
razioni contro il brigantaggio. 

— La banda Santaniello ha fatto un nuòvo 
sequestro nelle vicinanze di Ravascanina. Le 
bande brigantesche al confine diconsi seria
mente sgominate, e tentano di guadagnare i l 
Pontificio. 

! - * Ù^-^Sj -MMar-—»—• 
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«In Inghilterra la maggior parte delle 
questioni importanti, prima di essere propo
ste al Parlamento, furono prima approfondite 
e discusse in molte riunioni pubbliche e pri
vate di cittadini, le quali sono come altret
tante ruote e macchme che scelgono, mon
dano, sminuzzano, polverizzano e rimpastano 
o ricompongono la materia politica prima che 
venga esposta alia gran luce del Parlamento. 

cito veneto nel 1848 e 49 assistevano alla 
cerimonia; il sindaco si£. Camuzzoni lesse 
un generoso e commovente discorso che fa
talmente non ci è dato di riportare per la 
mancanza di spazio. 

Eguali accoglienze vennero fatte al convo
glio alle staeioni dì Vicenza e di Padova. 

Giunto il convoglio a Mestre dove l'atten-
, devano il consiglier delegato cav. Bianchi il 
j generale Mezzacapo, i gener.i Oarrano ed'Atre 
I 

: T illustre Palèocapa. 
« Cieco d'occhi e divin raggio di mente » 

il quale non abbandonò il suo posto se non 
che a cerimonia compiuta. 

Aprivano la processione i varii corpi che 
rappresentavano la forza militante del Go
verno Provvisorio, a cui seguiva il feretro; 
pose a il figlio di Manin coi prossimi con-
giunti ; indi tutte^le rappresentanze dei poteri 
civili e militari dello Stato, il giornalismo e 
le associazioni e deputazioni di, tutte le, atta 
italiane con bandiere é gonfaloni messi a 
lutto, la massoneria italiana, la schiera dei 

raduati della guardia nazionale di tutte 
e città della penisola: chudeva il funebre 

corteo un grosso corpo dì guardia nazio
nale in perfetta tenuta. 

Tutta la] guarnigione della città sotto le 
armi, e gli allievi de'vari collegi facevano 
spalliera in doppia fila da S. Zaccaria ala 
Piazza di S. Marco, e durante il transito 
della solenne processione suonavano a distesa 
le campane della Basilica, e tuonava ai in
tervalli il cimnone. 

Collocato il feretro sul palco eretto in mezzo 
della gran piazze, tappezzato a nero con fra
stagli d'argento, si affacciarono alle due tri
bune gli oratori francesi ed italiani, fra i 
quali ricordiamo con compiacenza i nomi dei 
signori Lpgou- é ed Havìn, del genovese av
vocato Priarìo e del nostro concittadino Gio. 
Batt. Barbirollì, che furono pù applauditi. 

Terminati i discorsi furono riprese le fle-

1 

Ì INGHILTERRA. — Parlasi d'un prossimo^ 
viaggio a Parigi del signor Disraeli. 
\ Dicesi pure, scrive la f Liberté, che lord 
Lions, sarebbe stato incaricato d'annunziarlo 
al Governo francese. 

| 

La citata Lìherté però non crede che, nelle 
difficili circostanze in cui trovasi attualmente 
il gabinetto di S. Giacomo, il viaggio ac
cennato possa effettuarsi. 

• FRANGIA; U l'officiosa Frante pretendo 
sapere che i torbidi di Tolosa non furono 
occasionati dall'appello della guardia mobile,, 
ma bensì dall'opera tenebrosa di società se
grete che aspirano a rovesciare l'attuale go
verno. , ; 

— Stando al Messager du Midi ed ai 
Courìer dn Qard del 18, a Villefort (Losere) 
sarebbero scoppiati dei disordini che recla
marono l'immediato intervento della truppa 
stanziata a Nimes. 

* 

SPAGNA. --VEpoca di Madrid annunzia, 
sulla fede |di particolari corrispondenze da 
Granata, che furono impartiti ordini a quel 
capitano generale, per togliere lo stato d'as
sedio in quel distretto, 

— Il cognato della regina di Spagna, En
rico di Borbone, venne inscritto quale membro 
frammassonico all'Oriente di Parigi, loggia 
Enrico IV. Siccome la regina Isabella ha 
vietato ne'suoi .dominii ogni società di fra-
massoneria, comminando severissime pene a 
chiunque sia sospetto d'appartenere a tali 
combriccole, così quel principe s'interdisse 
spontaneamente il ritorno in patria. 

Notisi che è il primo Borbone della linea 
bili melodie, e levato il feretro fu deposto in ! spagnuola iniziato ai misteri della celebre 
S. Marco sopra un ricchissimo catafalco. La j associazione. 
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PORTOGALLO. — Lettere da Lisbona ri-
-feriscono ohe l'avvicinarsi delle elezioni man
tiene il paese in uno stato di fermento,. Il 
governo diresse delle forze militari sopra 
porto e Braga onde prevenire nuovi tumulti. 
In Portogallo credesf generalmente che dopo 
| e elezioni il duca di Louiò sarà, incaricato 
4olla formazione del Ministero. 

AUSTRIA. — Il Diavoletto ha da Vienna 
20 marzo: 

Nella Camera dei ignori principiò ieri la 
discussione sulla legge matrimoniale* Grande 
gi è l'ansietà. Il conte Thun era presente. 

Dopo che il relatore della commissione 
prelesse il voto della maggioranza. e ; della 
minoranza, fa aperta la disdussione generale.s 

Il ministro perla pubblica istruzione dichiarò, 
che il Governo si ò posto dallato della mag
gioranza, che il governo parte dal punto di 
vista di Giuseppe li, considerando la pre
gente legge quale una necessità inevitabile, 
disse, essere il Governo convinto, che le ini
ziate trattative in Roma potrebbero venire 
presto condotte a termine se vi fosse buona 
volontà, ma ciò non essere il caso, mentre' 
il Concordato serve d'impedimento in tutti i 
rami amministrativi dello Stato. Rechberg, 
Bloome e Rauscher parlano a favore dei voto 
della minoranza. Mennsdorff fa la proposta 
d'aggiornamento. La discussione generale 
continuerà nella seduta d'oggi. ; 

Quttieree prende atto della dichiarazione 

ti ministro e ritira il suo ordine del giorno. 
Macchi propone che la petizione dei con

duttori d'omnibus sia mesia la prima del
l' on. del giorno della pròssima seduta, in cui 
si tratterà delle petizioni. 

La proposta Macchi è accettata. 
La parola spetta al deputato Castellani per 

proseguire il discorso da lui cominciato ieri 
l'altro. 

Castellani ricomincia la sua lettura. Chiede 
economie generali e facendo uno studio com
parativo fra i bilanci francesi ed italiani, di
mora che si potrebbe fare serie ed efficaci 
economie senza danno del pubblico servizio. 

V oratore conclude infatti pregando la Ca
perà a respingere le proposte del ministero 
che rovinano le forze produttive della nazione 
ed a salvare ..finche c'è tempo il paese. 
: Rizzari svolge un suo progetto dilogie 
inteso a creare una tassa detta del disavanzo 
è che consisterebbe in una ritenuta sopra 
tutti i pagamenti dello Stato, 
j L'on. Rizzari si oppone alla tassa sul ma
cinato e ne dice i motivi. 

Presidente. La parola spetta al deputato 
Bembo. 

sposa del nostro principe ereditano aiL/toafc-ljft conversione dei titoli tunisini àioMar»ud*«* 
che le attesti l'affetto e la stima della citta- J che impedirà ogni operazione finanziaria che 
dina milizia. mi 

* • i 

Dietro invito del comandante superiore 
della G. N. di Firenze gen. Belluomini di
retto a tutti i comandanti delle G. N.* del 
regno è qui puro aperta a datare da oggi la 
sottoscrizione che servir deve pel motivo so
pra indicato, el ogni soscrittore non dovrà 
sborsare che 10 soldi (50 centesimi). 

La somma raccolta dovrà essere trasmessa 
a questo Comando non più tardi del giorno 

[ 10 del prossimo aprile,colfelenco dei soscrìt-
tori ond'essere e l'uni1 e l'altro iramediata-

I \ 

• 

' 

- VAventr National ha per telegramma 
particolare da Vienna in data del 19, che, 
una Nota emanata da Roma minaccia di 
troncare i rapporti diplomatici qualora ve
nisse promulgata la legge concernente il 
matrimonio civile che, com'ò noto, fu adot
tata dal Reichsrath austriaco. 
| GERMANIA. — La Corrispondenza pro

vinciale, organo ufficioso di Berlino^ parla 
del viaggio del principe Napoleone in ter
mini molto cortesi: « Egli ha potuto con
vincersi, dice quel foglio, che il sentimento 
che qui domina ovunque ò il desiderio di 
mantenere realazioni pacifiche ed amiche
voli colla nazione francese e col suo governo.» 

i 
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Seduta del 21 marzo. 
Presidenza del comm. LANZA presidente. 
La seduta si apre alle 1 1[2 colle 3oli te 

formalità. 
Si procede all'appello nominale. 
L'ordine del giorno reca: 
Seguito della d;scuss:one sopra il progetto 

-di- leg^e concernente il dazio di macinazione 
dei cereali. 

Rattazd deplora che il presidente della 
Camera abbia pubblicato fra i documenti re
lativi ai fatui avvenuti sull'agro romano una 
lettera del ministro deli'interno senza prima 
interrogale la Camera. -r 

v Depone sui banco della presidenza due let
tere, una dell' on. Monzani e l'altra del que
store di Napoli La Cava, colle quali sono 
spiegati e smentiti i fatti accennati negli ul
timi documenti. 

Presidente. Deplora in questo (nuovo si
stema di continuata pubblicità che potrebbe 
cadere in abuso. 

•Rattazzi si meraviglia che il signor Pre
sidente si rammenti soltanto oggi di questa 
massima, e non se ne sia rammentato allor
ché pubblicò di motu proprio la lettera del 
segretario generale del ministro. ' 

Presidente. Se non c'è opposizione, s'in
tendeva ammesta la pubblicazione di questi. 
documenti, 

Bonfadini piopone che s'interroghi in pro
posito la Camera (Rumuri). 

La Camera, consultata, aderisce alla pub
blicazione dei documenti "presentati dall'on. 
Rattazzì. 

••*"''• L'incidente non ha altro seguito. 
Guttierez ha la parola per svolgere la sua 

interpellanza sullo sciopero dei vetturali a To
rino. 

Sostiene che la causa di questo sciopero fu 
. la applicatone della tassa sulle vetture. 

Osserva finalmente che i disordini di To
nno si ripeterono ieri a Milano. 

Macelli invita la Camera a prendere in 
proposito qualche provvedimento. 

Camlray-Biguy (ministo) d!ce che in vi
sta degli inconvenienti prodotti da questa 
tassa egli studia seriamente il modo di mo

dificarla. ,; 
• 

Promette di studiare la questione, di ren
dere meno gravosa ai contribuenti ed in pari 
tempo proficua ali' erario questa tassa. 

Bembo parla in favore della legge, accet
tandola in massima. 

S'occupa più specialmente dell'articolo 28 
e dimostra che la ritenuta sulla rendita è ! 
consentanea ai veri principii di liberta e giu

stizia. , ' I :, 
Coloro che non accettano questo modo di 

pagamento sono cattivi debitori, decisi a pa
gare nulla a nessun costo. 

Combatte l'idea che l'imposta possa de
prezzare la rendita e sostiene che il corso si 
misura sempre dallo stato delle finanze. Sic
come la ritenuta ci avvicina al p.weggio così 
è certo che la rendita aumenterà, vorrebbe 
che essa fosse estesa anche ai possessori stra
nieri e termina dichiarando che la tassa de 
macino è la più equa e quella che è di pi 
facile percezione. 

Petrone combatte la legge del macinai 
perchè è una tassa sulla miseria: ' 

Propone un prestito per ritenuta per l|i 
metà della rendita iscritta sui gran libro 
esercita por tre anni, e crede che questo pre
stito verrebbe accettato con tutto piacere dalla 
nazione. 

[ Vorrebbe che non ci fossero più questioni 
di partito fino a che non siano salvate finanze 
d1 Italia. Dopo ottenuto questo scopo si-potrà. 
vedere chi deve governare, se colerò che seg
gono a detta poppare coloro che seggono a 
sinistra. Frattanto bisogna raccogliersi e fare 
tutto il possibile per ottenere il pareggio. 
Monti Coroliano comincia alle 5 e 3 [4 un 

discorso sul merito dei progetto di legge. 
(La Camera è deserta).' 
L'oratore accetta questa tassa sul macino 

come una necessità e non crede a tutte le 
difficoltà predette da parecchi, oratori per ciò 
che riguarda la sua applicazione. 
: La seduta è sciolta alle ore 6. 
Lunedì seduta pubblica all'ora consueta. 

mente inviati al Comando superiore della 
a. N. di Firenze. ; 

Il magg. coraand. int* 
Marco Da Zara. 

I Sapp iamo che in data 12 corr. venne 
diramata dai promotori dell' associazione dei 
regali ima circolare,a tutti i negozianti cari
cati di'quell'onere onde vogliano accettare la 
massima di convertire quell'uso in annue of
ferte da erogarsi a scopi di beneficenza. Ci 
consta col massimo Diacere che (meno pochi) 
gli altri accettarono favorevolmente l'idea; sa
rebbe però desiderabile che senza aspettare 
la fine del corrente me3e (come dice là cir
colare) per radunare la Società lo si facesse 
subito onde cosi quel ramo dei negozianti, 
che nella ricorrenza delle feste pasquali| de
vono sottostare a quella contribuzione, pos-
sino dare principio nei corrente anno a tale 
benefica impresa. 

TeutF*» aliavo. Decima lista degli azio
nisti alla sottoscrizione cittadina per l'opera 
del Teatro Nuovojn occasione della prossima 
fiera di Sant'Antonio: 

Casali Francesco, Caffè Fenice, L. 10. - 0-, 
livelli Pietro, 20. - Creseini Lodovico, 10. -
Stella Antonio, 10. - Lazzaretti prof. Giusep
pe, 10. - Marchetti Luigi fu Giocondo, 20. -
Mossou Mariano, 20. - Comello-Revedin cont. 
Teresa, 80. - Francesconi Eugenio, 10. - Ar
mellini doti Girolamo, 20. - Zanetti Giovanni 
farmacista, 10. - Veronese Zanetti Carlotta, 10. 
- Venturini Lorenzo, 20. - Ortis Antonio. 20; 
- (1) C. B. 20. - ludri avv. Egidio, 10. - Davi 
Lauro, 10. - Masignani Bernardo, 10. - Fre
scura Angelo, 10. - Piccolo Andrea m. 10. 

Totale lire 380, che unite alle lire 10,690 
sono lire 11,020. 

Altro incasso di cui daremo i nomi dei 
signori soacrittori lire 280. 

potesse pregiudicare nuovamente i capitali ^ 
francesi. 

VIENNA, 21. — La maggioranza della 
Camera dei Signori addotto il progetto di 
legge sulle scuole come fu presentato alla 
Camera del deputati. — La Delegazione del 
Reichsrat adottò la maggior parte delle pro
poste della Commissiono relative ai mèi 
fra le deputazioni. 

PARIGI, 22. — La Patrie dice che gli 
ultimi fatti del Giappone renderanno evi
dentemente necessario l'intervento' europeo; 
La France smentisce che lo scopo del re* 
conte viaggio del principe Czartorjsfci a 
Vienna fosse di trattare per la ricostruzione 
"el regno di Polonia. ,; < 

PARIGI, 22. — Schneider fu nominato 
presidente del corpo legislativo. 

VIENNA, 21. —: La popolazione accolse 
con entusiasmo il voto della Camera dei si
gnori sul matrimoni civ'le. Gli oratori line
ali, ed i membri del gabinetto, specialmente, 
eust e Giskra furono vivamente applauditi. 
a città venne illuminata. 

! AJA, 2L — JA Camera adottò le conclu
sioni del rapporto della commissione sulle 
questioni rapporto a Limburgo e Lussem
burgo. 

. t i , t t 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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I l Sindaco della città di Padova avvisa : 
che il fiorente Istituto provinciale pei sordo 
muti di Ferrara è aperto a chiunque si pre
senti munito dei documenti che seguono : 

1. Fede di nascita (senza riserve per l'età). 
2. Fede di vaccinazione e d'immunità da 

mali cutanei e da alienazióne mentale. 
. 3. Informazione, se la mutolezza sia con
genita o proveniente dà malattia, e quale, ed 
in qual ê à in tal caso siasi sviluppata. 

4 Obbligazione pel pagamento della doz
zina di L. 40 mensili, in cui è compreso il 
vitto ed il vestito, — e 
che il programma" sommario dell'istruzione 
è il seguente ; linguaggio d'azione, lettura, 
composizione scritta, morale, calligrafia, arit
metica, storia, stenografia, disegno, pittura, 
ed inoltre: arti industriai', ossia pei poveri, 
le arti di sarto, calzolaio e falegname, pegli 
altri, litografia, tipografia, fotografia, inci
sione'in pietra e in legno e scultura, e pei 
sordo-muti coloni, in ispecialità, la coltura 
dei Campi; degli orti e dei giardini. 

Tanto a norma di chi potesse averne in
teresse. 

Padova, li 14 marzo 1868. 
Il Sindaco 

A. Meneghini. 
Dal Coma mio del la G. N. di PadovP, 

venne diramato il seguente: 
Ordine del giorno 19 marzo 1808 

(1) Il sig. C. B. dichiara di lasciare vin
cendo la somma delle lire 1000 da dividersi 
alli tre individui che si distingueranno nella 
prossima primavera al Tiro a segno nella 
Provincia. 

WSssa e fer imento . In un'osteria a S. 
Lorenzo avvenne la scorsa notte una rissa 
nella quale certo P. Domen. barbiere, riportò 
una leggera ferita per opera direi di S. Ciriaco 
fu Carlo maniscalco che venne arrestato. 

B u o n n u m e r o di ragazzi e monelli ar
mati di bastoni e sassi verso le ore, 4 pom, 
di ieri, muovevano di Pontecorvo e seguendo 
le mura della città si recavano sui bastioni 
di S. Giustina, ove altri ragazzi di S. Croce 
e Biasanello, a quanto sembra per preso con
certo, si trovavano ad aspettarli e si dispo
nevano ad impegnare una lotta in tutte le 
.forme, una vera battaglia nella quale, ne sa
rebbero mancati i morti, non sarebbero man
cati certamente i feriti, perchè anche le armi 
di sassi e bastoni feriscono e gravemente. 
Senonchè prima che la zuffa s'impegnasse, la 
forza che trovavr.si sul luogo scioglieva v bel
ligeranti procedendo anche all'arresto di t e 
dei capi e istigatori. - Pare che l'istinto bel
ligero predo ramasse nei ragazzi delja nostra 
città nella giornata di ieri, dacché anche bui 
bastioni di S. Prosdocimo una comitiva #di. 
monelli armati di bastoni e con bandiera, riu-
nivansi per battersi, ma le guardie di, P. S. 
comparvero ei i belligeranti si diedero a pre
cipitosa ritirata. • • "•." 

ti•• <ssim.a. a scioglierai la Commissione, 
perone riescita quasi al compimento della 
cittadina sottoscrizione da Essa iniziata, onde 
raccogliere la somma di Lire undicirailla, oc
correnti per la vicina apertura del Teatro 
nuovo, come le Lire milla pel premio da 
estrarsi a sorte fra i signori soscrittori, si 

; crede in obbligo di ringraziare pubblicamente 
tutti quei generosi che corrisposero e cor
risponderanno con slancio (spontaneo e pa
triottico all'appello da Essa iniziato. 

In sulla fine del proprio compito, crede 
pure necessario di spiegare da che fu mosso 
l'impegno che si assunse, mercè il quale it 
nostro primario Teatro avrà uno -spettacolo» 
degno del nome che si è acquistato. Ess» 
non si estende che a quest'anno ed a questa 
vicina stagione del Santo, da che per l'ay« 
venire toccherà ad altri, provvedere per tempo1 

oorae meglio parrà opportuno e conveniente, 
e riparare ai molti mali che frie' derivereb
bero alla nostra Città, persistendo a negare 
l'aumento di sussidio come si fece inquesta 
occasione. La Città corrispose splendidamente 
non per un principio da addottarsi, ma rier 
riparare ad un gravissimo danno che la mi
nacciava, conseguenza d'un troppo tardo ri
fiuto della Germinale Rappre:eatahza. 

La Commissione 
Luigi Salmin*— Giuseppe Pezziol — Pietro 

Fanti —Gaetano dalla Baratta — Angelo 
Fontanarcsa — Antonio Salmin — Felice 
avv. Alvisi — Luigi Gaggian e Lion Angelo. 
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' DISPACCI TELEGRAFICI ? 
(AQernia Stefani) 1 

GONFINE POTIFIGIO, 22. - Furono 
dati ordini per il rimpatrio della brigata Po-
thier. L legni Mogador, Pura* Or deche y Mo-
selle vennero ad imbarcarla. 

Il generale Ducnont parte. La brigata Ra
gù! resterà fino a nuovo ordine, forte di 
circa 4500 uomini. Concentrassi a Civita
vecchia. 

BERLINO, 22. — Fu celebrato con grande 
solennità il natalizio del re. * ^ C ^ » 

PARIGI, 21. — La Semawe financiere 
> pubblica una lettera di Moustier a Forcade 
1 che dice il governo francese preoccupatola favo-

• Da alcuni militi cittadini del regno fu ; re dei portatori delle obbligazioni tunisine, 
presa l'iniziativa allo scopo di presentare al!a ' fece domandare officialmente, al Bey^di iuoi*) 

Bovolenta li 19, marzo 1868. 
Sabato 14 corrente anniversario della na

scita di S. M. e del Principe Umberto, questo 
onorevole signor sindaco non ad altri secondo 
in patriottismo, in unione alla Giunta Mu
nicipale, ed alla G. N. accompagnati dalla 
banda civica, disposti a festeggiare con di
mostrazioni giulive, così solenne circostanza* 
e col granito intervento dell Aiutante del si
gnor colonnello ispettore si recarono al tem
pio, da dove dopo aver assistito al Santo 
Sacrifizio, ed al canto doll'inno-,Ambrosiano, 
tornarono in mezzo a festante concorso di 
popolo all'Uffizio di Toro residenza, li sin
daco intrattenne poi a lauto banchetto la 
Giunta stessa, il comando della G. N. ed 
altri notabili del paese, i quali durante U 
pranzo vennero rallegrati da svariati musi
cali concerti della civica Banda. Così aveva 

''termine quella lieta giornata. 
Ma correva perciò debito alla Giunta, ed 

al Cornando della G. sN. di ricambiare a 
tanta cortesia del signor sindaco, e quindi 
quest'oggi lo invitavano, a sedere in mezzo 
ad essi, Ja mensa squisitamente imbandita, 
dove al già lieto umore de'convitati, all'al
ternare degli evviva, al Re, al sindaco ed al 
comando della G. N. ò concorso a rendere 
più lieta la comitiva il suono della civica 
banda, essendosi fino a sera inoltrata pro
tratto il piacevole trattenimento. 
. Ciò non si ritenga detto per ostentazione» 

ma solò perchè esser possa da altri imitato, 
e valga a cementare il buon accordo fra i 
cittadini, tanto necessario, ad accrescere il 
lustro, la forza, ed il rispetto delia patria 
comune. 

/s 
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*• Da parto della R. Pretura di! Moritagmina 
vengono eccitati tutti quelli che come credi
tori professano un'[Credito verso la eredità 
di Anna Rizzi fu» Antonio. vedova di Pietro 
Pastorello, morto iji Montagnana nel 23 di
cembre 186'/, a comparire innanzi a. questo 
giudizio nel giornò^l marzo 1868 ore 9 ani. 
per insinuare e dimostrare le ' loro'pretese, 
-•d, a ( produrre sino . a guol giorno: le loro 
istanze in iscritto sotto comminatoria che al-̂  
trimenti, in quanto non, siano muniti di dir 
ritto di pegno, non( competerà loro alcun 
altra pretesa mìV eredità, qualora questa 
venisse esaurita col pagamento dei crediti 
insinuati. ' , 

Dalla R. Pretura ' ; 

Montagnana, 19 febb. 1868 
,11 Reggente 
. FRANCHI. , 

(3 pubi. n. 126) , ' Rossi/Cariceli. 
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REG1*0 D'ITALIA^ 
Prov. di Padova Distr. di Montagnana 

GIUNTA MUNICIPALE 
DI CASALE DI SC OD OSTA 

a v v i s o 
À tutto 31 Marzo corr. è aperto il concorso 

a l posto di Maestro Comunale di Scuola" ele
mentare, inferiore cui è annesso lo stipendio 
annuo di italiane lire 600.— 

Gli aspiranti dovranno presentare ;entro il 
«uddetto giorno & .questo protocollo le loro 
istanze munite del bóllo relativo corredate 
dai seguenti documenti^. 

1) Fede di .nascita, 

4 
•4) Patente d'idoneità all' insegnamento;-
Nonchè di quegli altri documenti che me

glio crédessero poter appoggiare la loro i-
,*tànz».r foq fi ;'!r>i 

iha.. nomina spetta al Consiglio Comunale. 
tfh Dall'Ufficio Comunale di Casale, 
. , • Li 1 Marzo 1868. 
- . < >• in II Sindaco ' r 

. CREMA GIOV. BATT. ' 
..; GLI ASSESSORI - " • i ' 

TUZZa 4 n ^ 0 » Ì ° IL SEGRETARIO 
bruschettà Antonio Giov. Zaglia 

(2pup.n.}37) ,T > 

N. 190 . ^v« 
! REGNO JD'ìLTAlflA < 
Prov. di Padova' • (Mandato, di;Padova. 

IL MUNICIPIO- DI' CASAL SERUdO 
'-- V.':' ;, .avvisay , r> . „„*., 

Il che, essendo il posto (Iella, scuola Comunale 
I Macchile ocoupato intórinalméhte,resta aperto 
! il concorso in via stabile da'"'ojfjgfi sino ài 20 

del p« m aprile coll'emolumento di L. 518,51 
oltre l'alloggio in natura, quindi gli aspiranti 
presenteranno a •ques.toiprotocollo Municipale 
le loro istanze in bollo legale. corredate deif 
seguenti documenti : ' , > , ( 
„ 1) Fède di nascita," 

2) Fedina Criminale-politica, ' 
3) Cetiiicato medico di sana costituzione 

tìsica eisubittfp.vaccinazione, 
c 4) Certificato; d'idoneità^ir insegnamento 

delle tre prime .Scuole elementari, salvò 
di uniformarsi a quelle Innovazioni che 
yeriissertì" in seguito emanate dalla 
pubblicazione di » nuove Leggi sulla 
Pubblica Istruzione. 

i Casal Sérugo, il 1* Marzo 1868. 
( fi < | Il Sindaco ! 

CALORE DOMENICO 
f L'assessore , Il segretario 

Da 2ara dr Moisè Cappellari Luigi 
1 (3pub.n.,129) 

a) Fede di nascita 

I 

"il 

v 

6) Fedina criminale e politica * 
,e) Certificato di buona condotta 
d) Certificato medico di sana costituzione 

fisica 
e) Patente d'idoneità al posto optato, è 

salvo d,i,uniformarsi,a, quelle innovazioni dir 
pendènti dalla, .pubblicazione di nuove leggi 
sulla pubblica istruitone. (

f 

Il maestro avrà l'obbligo delle scuole fe
stive 6 serali pègli adulti, nella riserva di 
concedergli per questa straordinaria occupa*-
zione gualche compenso. ' 

Verrà,preferito l'aspirante, che fosse in 
grado di poter documentare una sufficiente 
perizia nel suono dell'organo, coll'onorario 
di ital. lire 200. 

La nomina1 è di 

II. .<L ÙOIU'K'Ì 
' • ittA l U i b Ì 'r*I / : i sÌ0ÌV" . ' s 

ib. .ojjjfejjjjin ili ;•--.- i t.fjel 
'd'ÀMÉRICA 
%M£o Raf-' 
finatónon m-

'tìammaMfe'à M 
^ l ì à l i M a . ;;l 

rine>N.-;ilU,s¥iatSei&>ivecehio,:••.•.,, ,;, 
.einosalq «le u;n!T olrtoo {Vpub;n. ÌÌ7J u 

za dei Consiglio 
Comunale. 

Polverara, li 5 marzo 1868. 
, 1 1 Sindaco , \., ^ , 

Giuseppe Leonida dott. Podreccà " *., 
Gli Assessori 

• 

» 
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Bisson Girolamo II Segretario 
Scremin Luigi Vincenzo Bòhato-, 

fu 

i 

) tede di . n a s c i t a , . . , em'm i 
) Fedina politica è criminale di data recente 
) Certificato di sana costituzióne fisica ' . 
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' j REGNO D'ITALIA , 

Prov. di Padova Distr. di Montagnana 
GIUNTA MUNICIPALE , 

] J$M CASALE DI SCODOSIA 
• fi i • a v v i s o 

A tutto il 3 r Marzo corrente resta aperto 
il concorso al posto di Segretario di questo 
Ufficio Municipale cello stipendio annuo di 
italiane lire ,1200. n /\ 
. Gli aspiranti dovranno presentare entro il 
detto giorno le loro istanze a questo proto
collo munite'Se! bollo relativo e corredate 
dai seguenti documenti: « "' 
a) ;Fede di nascita. \. '1 ' ; i j 
h) Fedina politica e criminaie. ,,.. \>,_;

r[ 
e) Certificato di sana costituzione fisica. Ì 
4) Patente d idoneità al posto di Segretario. 

• e) Titolo di servigj eventualmente prestati. 
La nomina £ devoluta al Consiglio Comunale 

Dall'Ufficio Municipale di Casale 
Lì 1. Marzo 1868. 

*' i * Il Sindaco 
•i ' ' ; CREMA GIO. BATT* 

i i &ofe i • t*<' 
GLI ASSESSORI, ' 

1 

Tuzza. Antonio 
Bruschettà Antonio 

' (2pub.n. 138) 

IL S E G R E T A R I O 
/ . Giov. : M a 

h l 
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* » 
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ad N. 100 I J 
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^ REGNO D* ITALIA 
Prov. di Padova Distri di Montagnana 

' GIUNTA MUNICIPALE ' \.l 

minai 

DI CASALE DI, 
, ; avviso, ] 

| A ;tutto 3 i Marzo corrente ^ aperto il con-
f ^ À k 0 « t ì 0 # Maestro Comunale di Scuola 
Su peri ore, cui, è'annesso l'annuo stipendio di 
italiane lire p00. . i . . 

Gli aspiranti dovranno presentare entro il 
suddetto ..giorno a ; questo protocollo le loro 
istanze munite del bollo relativo corredate 
dai seguenti documenti: 

ii 1 ) Fede di nascita. . * . 
i 2)..Fedina,criminale-politica di data recente. 
, 3) Certificato ,di sana costituzione fjsica, , 

4) Patente, 0' idoneità, all',insegnamento fino 
alla quarta^ elementare. ' ' , , 

Nonché1 eli quégli altri documenti /che me
glio credessero 'poter appoggiare la, "lóro"i-
sta.iza.' ;';n " ' - ~ ' .' ' ' ' ' , ij ' , 

• Gli aspiranti dovranno assoggettarsi alle 
condizioni stabilite da apposito Regolamento. 
.- La nomina spetta al Consiglio Comunale.. 
,. , ; Dall' Ufficio Comunale di Casale, 

ìiì L i l . Marzo 1868 , v , j 
Il Sindaco , ; .( ' 

CREMA GÌO. BATT. ' ,' , 
GLI ASSESSORI ' 

Tuzza Antonio IL SEGRETÀRIO 
Bruschettà Antonio Giov. Zaglia 

(2 pub. n. 139) 

N; 1844. ' 
- K " , EDITTO. 

. * Mio l'i 'i • li 
Si notifica, che Sovra istanza,di Carlo Cau

tele, al confrontò "degli esecutanti coniugi, di 
Vigonza, Carlo Scantamburlo ed Anna Fabris 
e dei- creditori inscritti; si terrà in quanto 
occorra triplice esperimento nei giorni 30 
marzo, 27, aprile, e, 18 maggio prossimi ven
turi, dalle ore 9 mattina alle ^pomeridiane, 
al,consesso 21 dinanzi apposita commissione 
per vendita all 'asta dei seguenti ' 

' Beni fondi in distretto M Padova, 
comune' censUario di Vigonza casa all'ana
grafico N. 21. descritta nella Mappa del co
mune censuario di Vigonza ai N. 423, 555, 
1508, colla superficie-di-pertiche 0,' 43, colla' 
rendita di aust . ' l i re 5^. 35, avente i confini 
a levante Rebustello, mezzodì, ponente e t r a 
montana: strada comunale, alle .seguenti ; 

e | , , Condizioni fo- fi ! (f) 
•' L'Ai due ^rimi. esperiménti seguirà la de
libera a prezzo superiore od eguale alla sti
ma, al terzo a qualunque prèzzo in quanto 
rimangano ! coperti i creditori inscritti sino 
alia stima. j \•(<, ! r 

2. Ogni offerente, eccettuati l'esecutante 
ò i creditori inscritti, depositerà previamente 
il decimo della stima. 

3. Sarà trattenuto il deposito dei solo de
liberatario, e questi riterrà in sue mani il 
residuo prezzo per pagarlo ai creditori in«̂  
scritti a* norma della gràdutoria tosto che 
questa sia passatà.in giudicato. 

4. Col decretto di conferma della delibera 
verrà contemporaneamente e da quel giorno 
accordato al deliberatàrio il possesso mate
riale del fondo deliberato, in conseguenza di 
che ed in proporzione ^ ogni utile naturale e 
Civile dell' anno in corso sarà a di lui van-
tanggio, e con egualej proporzione sottostarà 
ad ogni carico pubblico. 

5. Sul prezzo, escluso il decimo, che fosse 
stato 'depositato, il deliberatario pagherà 
l'interesse del 5 per' 100 dal giorno della de
libera <in rate semestrali posticipate in cassa 
forte* di questo tribunale.. { 
. 6. Le spese dell'asta ed ogni altra succes
siva e conseguente sarà a carico del dalibe-
ratario, comprese quelle di trasferimento e 
voltura., , , ,, 
' 7. Ogni pagamento dovrà essere eseguito 
in interi fiorini effettivi valuta nuova au
striaca, metallici sonanti, esclusa ogni altra 
Valuta, carta, surrogati o spezzati. 

8. Per ogni difetto anche parziale si pas
serà a nuova asta a tutto rischio e spese 
del deliberatario. ,, . , , , 

9.1/aggiudicazione definitiva seguirà dopo 
adempiutosi ad ogni obbligo. 
, 10. L'esecutante non assume alcuna respon
sabilità della vendita, libero ogni previo e-
same. ° ' , . c 

,J li». Nel caso di terzo esperimento dovranno 
pure essere assunte dal deliberatario non solo 
le spese d'asta e successive, ma eziandio 
quelle di pignoramento e stima. 

Si pubblichi come di metodo, si affìgga al
l' albo di questo tribunale, e s'inserisca per 
tre volte nel Giamale Ufficiale di Padova. 

Dal R. Tribunale Provinciale »... 
Padova 28 febbraio 1968. 

,, ' _., i • Il Presidente 

p. pubbl. n. 114:)° \ • i CARNIO D. 

N. 174- ' V • 
Regno d'Italia 

Prov. di Padova L . Distr. di Piove 
Municipio di Polverara • 
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AVVISO DI CONCORSO 

(Sf pùbb.-'n. 131) 

(Qimti! u 

Ponte Molino, ad uso di Caffè, eoa 

bfl e fin 

e sovra 
DO {91 ' l i ' *ll 

! I noa 
B'fqc-AJ (marni 

casa,,!:-iiV itti : '•<-• 
Rivolgersi per ulteriori dati; allo1 h 

Studia del Notaro A. M. Berti, Via 
f o r c a t e . . , , . , jj ̂  nofl c ( 1 8 p . a . 5 i ) 
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^ Lo sciroppo di rafano iodato, di Gnmault e ,C, farmacisti di S. A. I. il principe Na
poleone a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
popolare , ........ x i ' — ' l ' i : '. J 

organica, eo1 è riguardato come 
il, migliore. , , , -• p- •".»;. -\-. ' 

La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 
primarn medici di Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 
-•'«.La sciroppo di rafano iodato, è un medicamento di effetto sicuro, e prezioso nella 
medicina dei ragazzi; non solamente supplisce ali: olio di fegato di merluzzo, ma lo 

» rimpiazza con vantaggio, « •, i ì I ' 

iaffezioni linfatiche e scrofolose. Io PJlplspeiso^imi^^^ 
tisi incipiente, come succedaneo air olio di fegato di merluzzo. 

f Dott. A. CHARRIÈR, ep-capo della clinica d'ella Facoltà di Parigi. 
ul « L o sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modificateri delle costituzioni 
linfatiche. Io ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che niente avea 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordinaria. Ho veduto disparire 
affezioni tubercolose preso i ragazzi, mediante la sua amministraziocè. 

delle 

Dott. GUESIJJARD, eoc-interno degli ospedali di Parigi. 
di rafano iodato ha tutti i - vantaggi dell'olio di fegato di € Lo sciroppo ui i-ttittuu luuaiu uà tutu ì vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo, 

senza averne alcuno deg'inconv?eniénti.i «j, i *" 
Dott. GUIBOUT, medico* deglio spedali, Presidente della Società di me

dicina di Parigi. . 
4, Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude lf2 per O20 d'iodo allo stato 

•li combinazione organica, simile a quello che si trova nell'olio di fegato di merluzzo. 
Dott. KLETZINSKI, prof: di chimica e perito dei tribunali di •' 

. . Vienna, -v • f . , 5 ,, , . j 
D e p o s i t o f a r m a c i a ì l . » AMI AMI a l P a o l o t t i . (3 pub. n. 7) 

i 

CARLO 'Dott. ORIO di Milano 
1. C a r t o n i o r i g i n a i * ! G i a p p o n e s i verdi annuali. 
2. d e t t i o r i g i n a r i come sopra non garantiti annuali. 
3. d e t t i di prima riproduzione v e r d i a n n u a l i . 
4. S e m e n t e s t e s s a in grana. 

// tutto pronto peli'allevamento 1868 il 

nonché ' 
8. A s s o c i a z i o n e all'importazione Seme Bachi O r i g i n a r i G i a p p o n e s i v e r d i « » -

a n a l i peli' allevamento 1869 a p r e z z o d i c o s t o a termini,.del Programma - Statuto "̂-' 
febbraio anno corrente. ' i • , 

11 « 
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Per Padova 
JC . 

Venezia— Treviso . r V 

Rovigo, presso A. Su'SAri in' Padova,"Via Municipio J?,4, 
' (13 pub. n. W) 

Nello intento il sottoscritto G i o v a n n i ISerardl di provvedere in larghe proporzioni 
allo spaccio della P o l v . e r e &xi.t±Gx±tto^&,xxxsi di sua invenzione mk • 
salvaguardata da speciale riportatone privilegio, rende noto ai possidenti e conduttori di 
Fondi aver egli nei capoluoghi e principali Centri agricoli di questa Provincia istituite spe
ciali rappresentanze con formale delegazione della vendita in grossi lotti e i al dettaglio. 

Beri alieno da vanti e dal magnificare in via assoluta con inutili ampollosità la borala-
specifica di détta sua P o l v e r e il BERARDI si permette però di annunciare, come 
ammaestrato dalle fatte esperienze, la medesima comparativamente allo Zolfo sin qui e*<a 
efficacia applicato ai vigneti, presenti1 inoltre i vantaggi oltrecchè del risparmio quello 
sopratutto di agire come riparatore sull'acino dell'uva in modo da rafforzarne la naturale 
espansione, e come eminènte preservativo del prodotto ih quanto ne renda inalterata ed 
inodora la sostanza. " '" • '* ' "" " '' ' •><'"* v- ' , f - *» ••• ••'•• 

succ 
Il deposito principale è presso l'inventore in Cremona Via Longaquà N. 4 con deposito 
jursale in PADOVA per lo smercio all'ingrosso ed al minuto presso la ditta C o s t a n t e » 

u - i r * 

In seguito ad altra destinazione ottenuta 
dal già maestro Balbo Sebastiano viene aperto 
nuovo concorso.a quel posto a cui va annesso 
l'annuo stipendio di ital. lire 600. 

Gli aspiranti produrranno entro il 15 apri
le 1668 al'protocollò di questo Municipio le 
rispettive Istanze in bollo competente e cor
redate dei seguenti documenti: 

via5 Pozzo Dipinto N. 3836 ai quale i committenti dovranno rivolgersi sia per 
le trattative, già raccolta in apposito Programma, quanto per la visione dei documenti ac 
certanti in modo autentico i fatti esperimenti, sulla riescita appunto dèi quali decìdevasi 
Egli esporre ài commercio detta sua specialità.' .; ' ' • . 

Cremona li Ì0 Marzo 1868.< l * > B e r a r d i G i o v a n n i . 
NB. Il prezzo per ogni quintale è di L. 20 per coloro che faranno il pagamento in rat* e 

cioè col $0.p...oiQ all'atto della consegna della merce, ed il 40 p. oiO e»tro il mese d '0 t - • 
tobre, semprecchè siasi ottenuto" lo scopo pel quale la polvere fu inventata. 

Chi pagherà l'intero importo al ritiro della mercè godrà uno sconto del 5 p. 0m. 
(5pub.n. 132) 

• • • • I ' "• ' " , l ' " 1 1 • ! • n i n i • • 

Tip. Sacchetto. 

• 


